
Obamaavrebbegià291voti elettora-
li sui 270 necessari per arrivare alla
CasaBianca,mapotrebbe raggiunge-
re i 300. E il suo successo ha buone
probabilitàdi trascinareavalangaan-
che il Congresso. McCain invece non
èmai stato in testa una sola volta nei
159sondaggi fatti finora. Sembrereb-
be fatta, Gary Trudeau ha già dise-
gnato la striscia di Doonesbury come
se Obama avesse vinto e sono poche
le testate che l’hanno rifiutata.

«Non pensate che sia finita», av-

verte invece Obama e Kimberly, una
ragazzona color cioccolata, trema.
Trema per sé, per suo padre che non
c’è più ma che ha combattuto per i
diritti civili dei neri. «Emai,mai avrei
pensato di arrivare un giorno a vede-
re tutto questo». I sondaggi dicono
che il 93% dei neri è con Obama, il

54% dei bianchi con McCain. «Ma
Obama non è l’America nera. È bian-
ca,gialla, tutti i colori checi sono.Per-
ché siamo un mix, gli steccati non
hanno senso», dice Kimberly.

Tornare ad alzare la testa, rigua-
dagnarsi il rispetto, «quello vero»,
del resto del mondo. «Avere il diritto
di invecchiare, non come mia nonna
che lavora da Wall Mart e non può
permettersidi andare inpensione, né
di ammalarsi», dice Sharon. Riuscire
a pensare, come dice Obama, che
può esistere un futuro migliore. Pa-
ce, prosperità, diritti sono queste le
parole che accendono l’America di
Obama. Per questo ogni voto conta,
non va perduto. Anche per colmare il
rischio del razzismo inconfessabile
chenon trasparedai sondaggimapo-
trebbe annidarsi nella larga fetta di
indecisi: tra l’8 e il 9%. Da giorni la
gente fa la fila per votare in anticipo -
lo hanno già fatto in 23 milioni. An-
che Norma, che a 68 anni passa i po-
meriggi a telefonare allagenteper in-
vitarla a votare. «Enessunocheabbia
mai riagganciato.Obamaèunabene-
dizione».
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A
nche lo scandalo della zia
diObama immigrataclan-
destina a Boston non ha
avuto il respiro di una

mezza giornata (un consigliere di
McCain l'ha definito «un affare di
famiglia», ed è addirittura partita
un'indagine sulla violazione della
privacy). Quindi ci si riprova: la
presunta bomba di ieri è questa. In
un'intervista con Obama pubblica-
ta a gennaio il San Francisco Chro-
nicle lasciò fuori una risposta in cui
il candidato dichiarava di voler far
pagare ai responsabili le emissioni
di carbone o gas serra. La registra-
zione di quella battuta è circolata
ieri e alcuni blog l'hanno converti-
ta in: «Obama vuole mandare in
bancarotta l'industria del carbo-
ne».
McCain intanto, sta cercando di

fare il simpatico più che può. È an-
datoal SaturdayNight Live a fare il
piazzista per scherzo, e a un altro
programma ha annunciato questa
«nuova strategia»: «Negli ultimi
giorni, farò tuttoquello chemidice
chiunque.Qualunque cosa. Se non
funziona, allora do fuori dimatto e
terrorizzo tutti».
AncheObamaha fatto lo spirito-

so, durante un comizio nel Neva-
da, commentando l'endorsement
piùvelenosocheMcCainpotesse ri-
cevere dopo quello di Bin Laden:
«Voglio congratularmi col senato-
re McCain per l'appoggio ricevuto
da Dick Cheney», ha detto Obama,
«Se lo èdavveromeritato».Unpor-
tavoce diMcCain gli ha risposto ri-
cordando la tesi per cui Obama e
Cheney sarebbero lontani cugini, e
insomma Cheney lo scansano tutti
come la peste.
Intanto, mentre i giornali italia-

ni stanno ancora rincorrendo cap-
pucci bianchi ovunque, il giornale
online Salon ha raccontato di una
contea nell'Ohio dove «negli anni
Venti prosperava il KuKluxKlan» e
in cui il voto è sempre stato esem-
plarediquellodello stato ingenera-
le: solo che stavolta Obama pare
avanti di quattro punti. A fidarsi
dei soliti sondaggi.❖
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L’
effettodominodel crol-
lodiWall Streetpotreb-
bearrivare a colpirean-
che il mondo del cine-

ma. È pur sempre vero che l’eva-
sione è sempre un bene di largo
consumo, tuttavia il timore è che
come negli anni della grande De-
pressione la gente comprava ra-
dio invecedi spenderemezzodol-
laroperandaregustarsi lemeravi-
glie del grande schermo, oggi in
molti preferiscano affittare un
film o vederlo alla tv via satellite
piuttosto che spendere per il par-
cheggio, il biglietto del cinema
(peraltro inaumento)egli annes-
si popcorn.
L’industria del cinemapermar-

ciare ha bisogno di finanziamen-
ti, specialmente quella con fanta-
smagorici effetti speciali.Ma la re-
cessione renderà questo reperi-
mento fondi più difficile, come
per la gente spendere per il costo
delbiglietto.Gli Studiospotrebbe-
roquindi ridurre il numerodi film
prodotti, riducendo lacompetizio-
ne fra l’offerta di mercato. A que-
sto va aggiunto il fatto che negli
ultimi anni si sono moltiplicate le
uscite di film, è cresciuto il costo
del biglietto e sono diminuiti gli
spettatori e quindi gli incassi.
Gli storici del cinema ricordano

come la Grande Depressione ha
però anche portato immagini di
grande spensieratezza. Shirley
Temple che ballava il tip tap fece
dimenticare i problemi di allora.
Abbondavano film di gangster,
musical (fra tutti il Mago di Oz) e
le commedie in cui i ricchi erano
rappresentati come gente delizio-
sa. Il filmdiFrankCapra, LaVita è
meravigliosa, è la dimostrazione
che il cinemaneimomentipeggio-
ri per l’economia è capace di dare
il meglio di sé. Basterà rivedere
sul grande schermo a Natale la
coppiadiTitanic, LeonardoDiCa-
prio e Kate Winslet, nel film di
Sam Mendes «Revolutionary
road» per risollevare il settore? In
molti se lo chiedono dalla East al-
la West Coast degli Stati Uniti.❖
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Parlando
di...
Dick
Cheney

Direcheirepubblicanihannooffertoilfiancoagliavversariconl’appoggiodelvicepre-
sidenteDick Cheney,unodeipolitici piùmalvisti,al candidatorepubblicanoallaCasa Bianca
JohnMcCainèscontato.Dopogliattacchidell’altroieri,èarrivatoieripuntualelospoteletto-
rale del senatore dell’Illinois Barack Obama in cui, ovviamente, Cheney è bersagliato.
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